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N°67 in data 26 settembre 2013 
 

OGGETTO: 
 

Tribunale di Trani. Sez. distaccata di Molfetta. Sciancalepore Grazia c/Comune di 
Molfetta per risarcimento danni. Sinistro del 12/06/2012. Costituzione in giudizio. 
Nomina legale. 
 

************* 
 

Emessa ai sensi 

- degli artt.107 e 151 comma 4°, 183 comma 9° D.L.vo 267 del 18/08/2000 (T.U. Leggi sull’Ordinamento 

degli Enti Locali); 

- degli artt.4, comma 2° e 17, D.L.vo 165 del 30/03/2001; 

- dello Statuto Comunale; 

- del Regolamento di Contabilità.; 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
IL Responsabile del Procedimento 

 
 

Visto l’atto di citazione notificato in data 6/05/2013 nel giudizio promosso 
innazi al Tribunale di Trani- sez. distaccata di Molfetta dalla Sig.ra Sciancalepore 
Grazia nei confronti del Comune per il risarcimento dei danni subiti dall’atrice in 
data 12/06/2012 allorquando la stessa, “transitando in Molfetta sulla via P. 
Colletta, all’altezza del civico n. 2, inciampava in una irregolarità della strada, 
dovuta alla cattiva manutenzione e quindi cadeva rovinosamente per terra”; 

Il danno viene quantificato in €. 13.109,60. 
L’udienza è prevista per l’8 ottobre 2013. 
Ritenuto di resistere a tale citazione per le seguenti motivazioni: 

- da indagini esperite dal “Nucleo segnaletica” del Comando di Polizia Locale, in 
seguito a sopralluogo eseguito in via P. Colletta civ. n. 7, “non si rileva alcun 
dissesto riconducibile al sinistro lamentato”. 

- Inoltre, la strada è dotata di marciapiedi su ambo i lati che si presentano in 
ottime condizioni di manutenzione, marciapiedi che l’attrice avrebbe dovuto 
utilizzare a norma dell’art. 190 del Codice della Strada e che, se utilizzati, 
avrebbero evitato l’evento lamentato. 
 

    Ritenuto, pertanto, di resistere alla citazione in giudizio  promosso e notificato 
dalla sig.ra Sciancalepore Grazia, affidando la difesa dell’Ente all’Avv. Roberto 
Sgherza, mediante incarico ex art. 2229 e seguenti del Codice Civile indicato 
dall’Organo Politico e sulla base di un rapporto fiduciario che deve necessariamente 
intercorrere fra il cliente e il suo avvocato, in attesa di una regolamentazione organica 
della materia degli affidamenti degli incarichi legali che l’Amministrazione intende 
disciplinare di concerto con l’Associazione Avvocati. 

 
 Visto il D.L.24/01/2012 n.1 come convertito con modificazioni con la Legge 

24/03/2012  n. 27 che all’art. 9, comma 4, ha statuito che il compenso del 
professionista va pattuito. 

        Verificata la regolarità tecnico-amministrativa, ai sensi dell’art. 147/bis del 
D.L. n. 174/2012, convertito con Legge n. 213/2012; 

 
 

PROPONE 
 
 

   al Dirigente competente del Settore AA.GG.,  di resistere avverso il giudizio  
promosso  dinanzi al Tribunale di Trani – Sez. Distaccata di Molfetta,  come 
meglio sopra specificato;  
 
 
 



                                                                        
  Il Responsabile del Procedimento 

                                                                         Dott. Pasquale la Forgia 
                                                                        _________F.to____________ 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la proposta determinativa predisposta dal Responsabile del procedimento 
come esposta nelle premesse; 
 
Ritenuta meritevole di approvazione, condividendone l’intero contenuto, 
 
 

DETERMINA 

 

      per le ragioni in narrativa che qui si intendono integralmente riportate,  
 
1. di costituirsi nel giudizio instaurato   dinanzi al Tribunale di Trani, Sez. Dist.  
di Molfetta dalla sig.ra Sciancalepore Grazia c/il Comune di Molfetta, meglio 
descritto in premessa. 

 
2. Di conferire all’uopo, ex art. 2229 e seguenti del Codice Civile, l’incarico di 
patrocinio e di rappresentanza processuale dell’Ente all’Avv. Roberto Sgherza, 
con studio in Molfetta al Corso Umberto n. 94. 
 

3. Di dare atto che il compenso per l’incarico sarà pattuito ai sensi e per gli effetti 
di cui al comma 4 dell’art. 9 del D.L. 24/01/2012 n. 1 convertito con la Legge 
24/03/2012 n. 27. 
 

4. Di provvedere con successiva determinazione dirigenziale all’impegno di spesa 
una volta pattuito il compenso ai sensi del precedente punto 3). 
 

5. Di demandare al Sindaco la rappresentanza dell’Ente in giudizio e la procura 
ad litem, ai sensi dell’art. 50 del T.U.EE.LL. 

 
6. Di stabilire l’obbligo per il legale di far pervenire al Comune al termine del 
giudizio copia di tutti gli atti, di tutti i documenti prodotti dalle rispettive 
parti e di tutti i verbali di causa, con negoziazione del compenso da 
parametrare secondo gli obiettivi da perseguire. 
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
7. Di dare atto che col presente provvedimento non si adotta impegno di spesa, 
come precisato nel precedente punto 4). 
 

 
 
 

 
 
Il Dirigente incaricato 

                                               del Settore AA.GG. 
                                              (Lazzaro Pappagallo) 

                                             ____________F.to_________________ 
  
 
Visto, si attesta la regolarità tecnico – amministrativa del provvedimento.  
 
 IL DIRIGENTE 
   F.to ( Lazzaro Pappagallo) 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Il Dirigente del Settore AA.GG. 
(Lazzaro Pappagallo) 

________________________ 
 

 

 

 

 

Certificato di Pubblicazione 

 

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 
amministrativa, è stata pubblicata all’Albo Pretorio dell’Ente per quindici giorni consecutivi 
dal___________________ al____________________ 
Data_________________ 

 

Il Segretario Generale  
(Dott. Carlo Casalino) 

___________________________ 


